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o Street Racket (letteralmente 
“racchetta da strada”) è nato 
in Svizzera da pochi anni, ma si 
sta diffondendo in molti paesi 

del mondo.
Un’attività di movimento nata alla 
fantasia di un ex giocatore svizzero 
di squash, quel Marcel Straub che 
forse non diventerà famoso quanto il 
professor James Naismith, l’insegnan-
te canadese che alla fine del 19° 
secolo inventò la pallacanestro, ma 
quanto meno sarà ricordato come 
l’uomo che ha fermamente creduto 
che si potesse proporre un diverten-
te gioco di movimento da praticare 
ovunque, per tenersi in forma e con-
dividere momenti di relax ed attività 

di MARCO VERCESI  Presidente comitato provinciale CSAIn di Milano

Il nostro Ente, grazie a un ex-campione di squash, ha lanciato un progetto per 
diffondere anche in Italia il gioco di movimento nato in Svizzera e che si può 

praticare ovunque senza strutture. Aiuta a sentirsi in forma, a qualsiasi età, e a 
rilassarsi, magari nei momenti di pausa, nelle scuole ma anche nelle aziende

fisica in qualsiasi momento, in qualsi-
asi luogo e per chiunque, senza biso-
gno di strutture.
Dalla sua esperienza come respon-
sabile del dipartimento scolastico nel 
cantone di Zurigo, Marcel ha dunque 
sviluppato una filosofia e un concet-
to completamente nuovo di attività 
fisica e benessere che potesse ri-
spondere alle esigenze e alle proble-
matiche dei nostri tempi. 
In Italia lo Street Racket è approdato 
grazie a Davide Bianchetti (uno dei 
migliori giocatori italiani di squash) 
che in collaborazione con Asd Sport-
show, affiliata allo CSAIn, ha acquisi-
to la licenza per l’Italia per i prossimi 
tre anni, sicuro delle potenzialità del 
progetto e avendone vista la rapida 
diffusione un po’ ovunque si è posto 
come obiettivo quello diffondere la 
filosofia dello Street Racket nel no-
stro Paese mediante la creazione di 
“punti Street Racket” sparsi sul territo-
rio. I corsi di formazione per gli istrut-
tori verranno tenuti in principio da co-
loro che hanno partecipato al corso 
di apprendimento in Svizzera per poi 
passare direttamente alla formazio-
ne di personale qualificato in Italia. 
Ogni “punto Street Racket” dovrà 
avere un istruttore con diploma cer-
tificato CSAIn.
Street Racket si inserisce perfetta-
mente nell’ambito sociale grazie alla 
sua semplicità che lo rende acces-
sibile a tutti. In Svizzera ha ottenuto 
grande successo nelle scuole ed è 
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STREET RACKET 
PER TUTTI CON CSAIN

Lo street racket si può giocare in due, in quattro o addirittura in otto
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ormai un progetto ed un’attività fissa 
nei programmi scolastici. In Svizzera, 
come in Germania e Svezia ci sono 
sempre più campi “fissi” disegnati in 
maniera permanente soprattutto nei 
parchi pubblici o nei vari punti di in-
contro per bambini. 
Uno dei principali punti di forza dello 
Street Racket è che non ha bisogno 
di strutture e impianti, è un’attività 
divertente e immediata e si pratica 
a costi zero! Bastano pochi metri e 
un kit da gioco con due racchette e 
una pallina.
Il campo di gioco consiste in tre qua-
drati di metri 2x2 ciascuno (ma si può 
giocare praticamente con qualsiasi 
misura adattandola all’area disponi-
bile) disposti in fila uno dopo l’altro. 
La palla non può rimbalzare nel qua-
drato centrale (una specie di rete 
del tennis) ma deve rimbalzare all’in-

terno degli altri quadrati. Si può col-
pire la palla solo da sotto (non si può 
schiacciare) e non al volo (dopo un 
rimbalzo).
Basta del nastro o un gesso per de-
limitare i quadrati e in 5’ hai il tuo 
campo pronto: in cortile, al parco, in 
garage, in casa, in ufficio, nei cen-
tri sportivi, nelle scuole in palestra o 
aree non utilizzabili diversamente o 
spazi comuni.
Il gioco è immediato, facile e diver-
tente. Si può giocare in 2/4/8 gioca-
tori, dai più piccoli ai grandi, e dopo 
pochi minuti di istruzione si gioca da 
soli con una serie di esercizi progres-
sivi nella difficoltà e nel divertimento; 
con due o tre campi si possono coin-
volgere intere classi e favorire la loro 
mobilità con grande divertimento.
Importante il coinvolgimento di Street 
Racket in diverse istituzioni che si affi-

dano a noi per “sponsorizzare” ed in-
coraggiare l’attività fisica come pre-
venzione di malattie per una società 
più sana e sostenibile. Street Racket 
è già entrato a far parte delle attivi-
tà nelle scuole e di diverse associa-
zioni/fondazioni benefiche o di aiuto 
sociale, come ad esempio quelle in 
aiuto degli immigrati, favorendo la 
formazione di campi all’interno dei 
centri di accoglienza profughi, ma 
anche per detenuti con attività all’in-
terno degli istituti penitenziari.
Anche nelle aziende è stato richie-
sto lo Street Racket; l’attività offre 
la possibilità di garantirsi una pausa 
lavorativa ma nello stesso tempo di-
namica e divertente, inserendosi per-
fettamente nel mondo del welfare 
aziendale.
Per tutte le informazioni si può visitare 
il sito www.streetracket.it                    l
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Basta un po’ di gesso per disegnare il campo e cominciare a giocare. A destra, l’attrezzatura necessaria

Davide Bianchetti (nella foto) è il personaggio che in collaborazione con lo 
CSAIn si sta impegnando per diffondere lo Street Racket in Italia. Nasce e cre-
sce a Brescia, uno dei centri pionieri dello Squash in Italia. Incomincia ad impu-
gnare la racchetta all’età di 6 anni, mostrando subito notevoli capacità tecniche, 
fisiche ed agonistiche.
Inizialmente istruito ed allenato dal padre Amedeo, ottiene fin da subito prege-
voli risultati nell’ambito del circuito juniores, anche in ambito inter nazionale.
Riesce anche a laurearsi campione italiano juniores e assoluto nello stesso anno. 
Affacciandosi alla carriera da professionista tra il ‘96 ed il ‘97, si conferma il più 
forte giocatore italiano ma presto trova spazio anche in campo internazionale 
riuscendo nel 2003, in Pakistan, a raggiungere i quarti dei Campionati mondiali 
dopo aver battuto addirittura il n. 1 del mondo.
Davide ha conquistato 12 tornei PSA (Professional Squash Association) con una 
classifica costantemente tra i primi 30 al mondo. Inoltre è stato per oltre 10 anni 
l’unico giocatore italiano ammesso ai campionati mondiali ed ai tornei più presti-
giosi al mondo. Ritiratosi nel 2011 ha iniziato la sua esperienza come allenatore 
in Germania, Svizzera e Liechtenstein. In Italia lavora e collabora da anni con 
Marco Vercesi nel mondo CSAIn per la promozione dello squash.

BIANCHETTI, DALLO SQUASH CON PASSIONE


